
Claudia Bobadilla una giovane peruviana, “ambasciatrice” di due culture, si candida 
al consiglio comunale di Monza  

Non ha ancora 23 anni (li compirà a luglio), ma ha già le idee chiare. Claudia 
Yupanqui Bobadilla si candida nelle liste del Partito Democratico alle prossime 
elezioni amministrative per il Comune di Monza con la freschezza e la propositività 
tipiche dei giovani. Il suo nome tradisce origini peruviane, più precisamente Inca, ma 
lei è nata a Milano, e ha ottenuto la cittadinanza italiana al compimento del 
diciottesimo anno. Claudia si dichiara orgogliosa delle sue due culture che si 
abbracciano e si arricchiscono a vicenda spalancando i suoi orizzonti e rendendola 
più sensibile e più attenta alle esigenze degli altri. Studentessa del primo anno del 
corso di laurea magistrale in Management Internazionale all’Università Cattolica del 
Sacro Cuore, dopo aver conseguito lo scorso febbraio la laurea triennale in scienze 
linguistiche e letterature straniere nello stesso ateneo, la giovane aspirante 
consigliera comunale si è appassionata alla politica, intesa come impegno civile, sin 
da quando era una ragazzina. “A dieci anni sono entrata per la prima volta in una 
sala consigliare di un comune-ricorda- A quell’epoca abitavo ad Agrate Brianza e 
accompagnavo mia mamma, che era impegnata in un progetto chiamato Consulta 
Migrante, alle diverse sedute. Anche se ero piccola mi sentivo coinvolta e 
protagonista di quegli incontri ed ero orgogliosa di mia mamma che, nonostante il 
lavoro, riusciva sempre a trovare il tempo e l’energia per dedicarsi all’organizzazione 
di iniziative volte all’integrazione”. Alle scuole medie, dopo aver partecipato a un 
incontro organizzato dall’allora sindaco di Agrate Brianza, Claudia ha capito che “da 
grande avrebbe voluto mettersi in gioco, impegnarsi per la collettività, migliorare la 
vita delle persone, dare voce a chi non riesce ad esprimersi”. Per le elezioni monzesi 
Claudia ha coniato uno slogan “Io con voi, voi con me” per manifestare la sua 
volontà a lavorare tutti insieme per il bene della comunità. Amante dell’ambiente e 
della mobilità dolce (ha seguito a Roma un corso di formazione in Mobility 
Management), la giovane italo-peruviana sogna una città a misura di bicicletta. “Mi 
mancano le piste ciclabili di Agrate dove pedalavo in sicurezza e incontravo sempre 
tante persone con le quali scambiavo quattro chiacchiere. Mi piacerebbe che anche 
a Monza si potesse andare in bicicletta tranquillamente  tutti i giorni della settimana 
e non solo la domenica, quando c’è meno traffico, per raggiungere il parco”. Una 
raccomandazione importante: per facilitare gli elettori Claudia ha deciso di adottare 
solo il cognome della mamma: sulla scheda elettorale il nome da scrivere è Claudia 
Bobadilla.  

 

 




